
VI DOMENICA DI PASQUA - Gv 14, 15-21: tu mi ami? 

La prima parola è «se»: se mi amate. Un punto di partenza così libero, così umile, così fragile, così fiducioso, 
così paziente. Non dice: dovete amarmi. Nessuna minaccia, nessuna costrizione, puoi aderire e puoi rifiutarti 
in totale libertà. Ma, se mi ami, sarai trasformato in un'altra persona, diventerai come me, prolungamento dei 
miei gesti, eco delle mie parole: se mi amate, osserverete i comandamenti miei. Non per dovere, ma come 
espansione verso l'esterno di ciò che già preme dentro, come la linfa della vite a primavera, quando preme 
sulla corteccia dura dei tralci e li apre e ne esce in forma di gemme e foglie. E allora anche la tua prima 
parola sarà «se»: If it be your will, Se è la tua volontà. 

                

 

 

 

 

 

 

 

 
 

If it be your will 
That I speak no more 
And my voice be still 
As it was before 
I will speak no more 
I shall abide until 
I am spoken for 
If it be your will  

If it be your will 
That a voice be true 
From this broken hill 
I will sing to you 
From this broken hill 
All your praises they shall ring 
If it be your will 
To let me sing 

If it be your will 
If there is a choice 
Let the rivers fill 
Let the hills rejoice 
Let your mercy spill 
On all these burning hearts in hell 
If it be your will 
To make us well 

 

 
And draw us near 
And bind us tight 
All your children here 
In their rags of light 
In our rags of light 
All dressed to kill 
And end this night 
If it be your will 

Se sarà tuo volere 
Che io non parli più 
E che la mia voce sia 
silenziosa 
Com'era prima: 
Io non parlerò più, 
Io rispetterò fino a che 
si parlerà a nome mio 
Se sarà tuo volere. 

Se sarà tuo volere 
Che una voce sia vera, 
Da questa collina dissestata  
Io canterò per te. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

Da questa collina dissestata 
Tutte le tue lodi risuoneranno 
Se sarà tuo volere 
Di lasciarmi cantare. 

Se sarà tuo volere, 
Se c’è una scelta, 
Fa' che i fiumi s'ingrossino, 
Fa' che le colline gioiscano. 
Fa' che la tua misericordia si 
riversi 
Su tutti questi cuori che 
bruciano all'inferno, 
Se sarà tuo volere 
farci del bene. 

E avvicinaci a te 
E fasciaci stretti, 
Tutti i tuoi bambini qui 
Nei loro stracci di luce; 
Nei nostri stracci di luce. 
Siamo tutti in ghingheri; 
E poni fini a questa notte, 
Se sarà tuo volere. 

 Leonard Cohen, Various position

 

SIAMO FRAGILI, SPARIAMO POESIA 
"...per dare sollievo nel malritmo battente di una furia epidemica che ha solo precedenti 
simbolici e si è fatta reale, invisibile uccisore" (Guido Ceronetti)  


